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ALBENGA: i  soldi destinati a scopi sociali

I dirigenti del Comune
rinunciano al premio 

Genova, ospedali in difficoltà
pazienti portati ad Albenga
Ieri 926 nuovi contagiati , 42 ricoverati e 15 decessi in tutta la Liguria

Dirigenti comunali dal cuo-
re grande ad Albenga. Ri-
nunciano  all’incremento  
del fondo decentrato della 
dirigenza pari a 10 mila eu-
ro mettendo tali risorse a be-
neficio del bilancio comuna-
le. Una decisione che è sta-
ta presa alla luce della situa-
zione di particolare difficol-
tà per l’economia cittadina 
emersa a causa dell’emer-
genza Covid-19.

L’Amministrazione ha de-
ciso che le risorse accanto-
nate verranno destinate a 
scopi sociali. Rappresente-
ranno un importante soste-
gno economico soprattutto 
per coloro che sono stati col-
piti  dall’emergenza legata 
alla pandemia del primo e 
del secondo lockdown.

«Un gesto non solo simbo-
lico visto l’ammontare del-
la somma ma che sottolinea 
la grande sensibilità dei no-
stri dirigenti comunali (so-
no Massimo Salvatico, il se-
gretario generale Anna Ne-
relli  e  Emanuele  Scardi-
gno) che hanno a cuore Al-
benga – sottolinea il sinda-

co Riccardo Tomatis - In un 
momento come questo, in 
cui il bilancio comunale de-
ve tenere conto delle esigen-
ze generate dall’emergen-
za sanitaria credo che que-
sto contributo potrà essere 
molto importante e, sicura-
mente, è molto apprezzato 
anche dai nostri concittadi-
ni». 

Un’iniziativa certamente 
lodevole e apprezzata dal 
resto dell’Amministrazione 
a cominciare dall’assessore 
al  Bilancio  Silvia  Pelosi:  
«Dai dirigenti del Comune 
arriva un gesto nobile e ge-
neroso che denota la gran-
de sensibilità e lo spirito di 
solidarietà in un momento 
così complesso. La loro deci-
sione  è  stata  pienamente  
condivisa da tutti i colleghi 
della giunta e della maggio-
ranza. E’ per noi motivo di 
orgoglio poter lavorare con 
dirigenti  che svolgono un 
ruolo encomiabile e di alto 
livello per il Comune e la cit-
tà di Albenga». G.B. —
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Il governatore Toti ha detto che verranno allestiti altri 600 letti

Savona: controllo della polizia municipale

Il centro benessere rimane aperto 
multa e licenza sospesa per 5 giorni

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 926 i nuovi positivi in Li-
guria, di cui 682 in Asl 3 con 
Genova prima città d’Italia in 
rapporto  alla  popolazione.  
Continuano a crescere gli ospe-
dalizzati e le vittime salgono a 
1.733, con altri 15 morti, don-
ne e uomini tra i 67 e i 95 anni 
deceduti  tutti  negli  ospedali  
genovesi,  tranne un ottanta-
cinquenne al San Paolo di Sa-
vona. I guariti della giornata 
non  bilanciano  i  nuovi  casi,  
perché sono 719 e il totale sale 
a 11.479. I tamponi effettuati 
sono  stati  6.380,  quindi  il  
14,5%.

I positivi sono 12.311, 192 
più della giornata precedente, 
di cui 764 in provincia di Impe-
ria, 1.102 nel Savonese, 8.290 
nel  Genovese,  1.299  nello  
Spezzino, 257 residenti fuori 
regione, 599 con residenza da 
verificare.

I nuovi casi sono 77 in Asl 1, 
di cui 33 contatti di caso con-
fermato, 44 rilevati da attività 
di screening, 65 in Asl 2, di cui 
35 contatti di caso conferma-
to, 24 da screening, 5 nel setto-
re sociosanitario, 1 rientro da 
viaggio, 682 in Asl 3, di cui 236 
contatti  di  caso  confermato,  
412 da screening, 34 nel setto-
re sociosanitario, 11 in Asl 4, 
di cui 3 contatti di caso confer-
mato e 8 da screening, 91 in 
Asl 5, di cui 38 contatti e 53 da 
screening.

In isolamento domiciliare ci 
sono  6.554  persone,  479  in  
più,  gli  ospedalizzati  sono  
924, 42 in più, di cui 46 in tera-
pia intensiva, uno in più: in Asl 
1 sono 67, 3 in più, di cui 3 in te-
rapia intensiva, in Asl 2 sono 
72, di cui 3 in intensiva, e ieri 
sono arrivati anche 6 pazienti 
trasferiti all’ospedale di Alben-
ga da Genova, al San Martino 
248, 9 in meno (l’ospedale è 
stato alleggerito grazie alla de-
stinazione esclusiva a Covid di 
altri nosocomi), di cui 11 in in-
tensiva, all’Evangelico 54, 10 
in più, di cui 5 in intensiva, al 
Gaslini 17, 2 in meno, al Villa 
Scassi 168, 21 in più, di cui 8 in 

intensiva, al Micone 1 ricove-
ro, in Asl 4 80, 7 in più, di cui 2 
in intensiva, in Asl 5 78, 11 in 
più, di cui 7 in intensiva. 

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 5.854, 295 in più: 
1.069 in Asl 1, 1.607 in Asl 2, 
1.737 in Asl 3, 585 in Asl 4, 
856 in Asl 5.

L'affollamento ai pronto soc-
corso non rallenta. Secondo la 
Cgil siamo al «delirio nei Pron-
to Soccorso dell'area metropo-
litana genovese dove la situa-
zione è  fuori  controllo».  «Al  
Galliera ci si sta organizzando 
per posizionare pazienti positi-
vi nella camera calda delle am-

bulanze  (adiacente  l'entrata  
Pronto Soccorso); il  numero 
massimo di posti letto per i po-
sitivi per la fase 4 secondo i pia-
ni sarebbe 129, ma ci risultano 
ricoverati 139 pazienti più al-
tri 38 positivi presenti al pron-
to soccorso», scrive Maurizio 
Gualdi, segretario generale Fp 
Cgil  Genova insieme a Luca 
Mantero,  referente  della  Fp  
Cgil al Galliera. Al Villa Scassi 
ieri mattina gravitavano 116 
pazienti di cui 60 in area "spor-
ca" di Pronto soccorso (alcuni 
in attesa di tampone) e 12 con 
il casco CPAP. Per il presidente 
della  Regione  Giovanni  Toti  
quelli  diffusi  dalla Cgil sono 
«numeri  allarmistici  usati  in  
modo strumentale». Il gover-
natore ha annunciato che la Li-
guria è pronta alla fase 5 in cui 
verranno allestiti altri 600 po-
sti letto. —
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Secondo  le  disposizioni  
dell’ultimo Decreto del presi-
dente del consiglio dei mini-
stri si tratta di una delle attivi-
tà che deve rimanere chiusa, 
come  cinema  e  teatri.  Ieri  
mattina, invece, una pattu-
glia della polizia locale impe-
gnata nei controlli quotidia-
ni per il rispetto delle norma-
tive anti  Covid,  ha trovato 
aperto il centro benessere in 
via Crispi a Lavagnola tanto 
che il titolare è stato punito 
con la sospensione della li-

cenza per cinque giorni. Non 
solo.  Gli  agenti  municipali  
hanno anche notificato una 
multa da 400 euro che, se 
verrà  pagata  entro  cinque  
giorni, sarà ridotta a 280 eu-
ro. 

Non è la prima volta, negli 
ultimi giorni, che vengono ri-
levate irregolarità nelle atti-
vità commerciali cittadine in 
tema di rispetto delle norme 
per evitare la diffusione del 
coronavirus (distanziamen-
to sociale e utilizzo dei dispo-

sitivi di protezione indivi-
duale in primis). Giovedì 
scorso un provvedimento 
di sospensione per cinque 
giorni della licenza aveva 
colpito  ad  esempio  una  
macelleria etnica di Savo-
na. In quel caso la sanzio-
ne era stata notificata dal-
la polizia amministrativa 
dopo un controllo nel qua-
le era stato accertato che 
il gestore non aveva mes-
so a disposizione dei clien-
ti il gel igienizzante, ma 
anche  che  mancavano  i  
cartelli  informativi  sulle  
misure da rispettare all’in-
terno del punto vendita. E 
prima ancora erano stati 
multati due esercenti che 
non indossavano la ma-
scherina. O.STE. —
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E’ in attesa, dal 17 ottobre, di 
un intervento chirurgico per 
una  frattura.  L'emergenza  
Covid ha ricadute sulle altre 
attività ospedaliere e alcune 
operazioni prevedono attese 
di giorni. Ne sa qualche cosa 
una savonese, Anna Biondi, 
che il 17 ottobre, in seguito a 
una caduta si è fratturata la 
testa dell'omero. «Il dolore è 
stato lancinante – racconta 
la  signora  -  Trasportata  in  
ambulanza  all'ospedale  mi  
hanno fatto una radiografia, 
bloccato l'arto e rimandata a 
casa per l'assenza di un orto-
pedico in servizio. Lunedì 19 
sono tornata al pronto soc-
corso del San Paolo per una 
visita ortopedica. Purtroppo 
mi hanno informata che la 
frattura necessita di interven-
to chirurgico e, dopo aver ese-
guito tutti gli esami pre-ope-
Ratori, dovendo evitare il ri-
covero a causa del Covid, so-
no stata rimandata a casa in 
attesa  dell'operazione  che  
avrei dovuto fare nel giro di 
un paio di giorni». Proprio il 
19, però, c'è stato il caso di 
un medico trovato positivo e, 
in seguito al tracciamento an-
che di due operatori e e tre pa-
zienti. Questo ha comporta-
to la sanificazione del repar-
to  per  renderlo  sicuro  dal  
contagio  e  la  sospensione  
dell’attività chirurgica, in ele-

zione ed in urgenza, con il di-
rottamento temporaneo del-
le urgenze ortopediche all’o-
spedale di Pietra Ligure. «A 
distanza di 11 giorni - conclu-
de Anna Biondi- sono ancora 
in attesa di essere chiamata. 
Giovedì 22 mi sono rivolta 
all'ospedale  Santa  Corona  
dove, dopo avermi sottopo-
sta al tampone, mi hanno ri-
spedita a casa promettendo-
mi di intervenire entro un pa-
io di giorni. Lunedì ho telefo-
nato per avere notizie e mi è 
stato detto che, dovendo far 
fronte alle urgenze di tutta la 
provincia,  verrò  chiamata  
quando ne avranno la possi-
bilità. È terribile rendersi con-
to che la sanità, sia sempre 
più penalizzata a prescinde-
re. Purtroppo il personale sa-
nitario, sebbene eccellente, 
non ha i mezzi per poter far 
fronte alle varie emergenze. 
Nella mia situazione ci sono 
altre persone e ho scritto an-
che al presidente del Consi-
glio e al ministro della Sani-
tà. Non c'è solo il covid». «C'è 
un'emergenza e gli interven-
ti ortopedici sono stati trasfe-
riti al Santa Corona – dice il 
commissario  straordinario  
dell'Asl Paolo Cavagnaro –. 
Da parte nostra stiamo facen-
do tutto il possibile per garan-
tirli». E.R. —
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savonA , appello di una donna

Si frattura un braccio
l’emergenza Covid
blocca l’intervento

CORONAVIRUS

Il Comune di Albenga

La gestione delle persone in 
quarantena è complicata an-
che per quello che riguarda 
la spazzatura. Come raccon-
ta M.A. che nel suo penulti-
mo giorno di quarantena ha 
ricevuto la telefonata di una 
operatrice  la  quale,  senza  
qualificarsi e dicendo di esse-
re «quelli che si occupano di 
consegnare i bidoni» ha spie-
gato che la spazzatura del pe-
riodo di isolamento deve es-
sere  fatta  usando  specifici  
contenitori per i rifiuti. Ma, 

arrivato alla fine della qua-
rantena,  l'uomo,  come  ha  
spiegato con una mail a La 
Stampa non aveva ancora ri-
cevuto i bidoni. Una situazio-
ne che gli ha fatto pensare da 
un lato all'inefficienza del ser-
vizio (almeno nel suo caso) e 
dall'altra lo ha portato anche 
a dubitare che si trattasse di 
qualcuno che lo ha chiamato 
per un’azienda fantomatica 
e volesse approfittare della si-
tuazione. E.R. —
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savona , una protesta

In quarantena non riceve
bidoni speciali per i rifiuti

Una pattuglia dei vigili urbani

Gli ospedali sono in piena emergenza Covid
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